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Caccia all'evasione fiscale

Un'operazione che, grazie all'analisi e all'incrocio dei dati, consente alla GdF di effettuare verifiche a colpo sicuro.

Dalla prima parte dell’operazione, le verifiche della GdF su professionisti e imprenditori hanno fatto emergere significative anomalie tra quanto

dichiarato e le spese effettuate. Su questa base è stato poi attivato il controllo sul campo. Perseo è un "finanziere virtuale", con tanto di paletta rossa,

che segnala le eventuali anomalie ai colleghi della GdF. Il nome in codice delle fiamme gialle virtuali è “Cete”, vale a dire l'applicativo realizzato dai

reparti speciali della Gdf per dare la caccia ai finti poveri. “Cete” sta per Controllo economico del territorio, un software in continuo aggiornamento,

grazie anche all'inserimento di dati e informazioni per tutte le nuove manifestazioni di spesa riscontrate sul campo. Dentro Cete finiranno milioni di

dati: iscrizioni a scuole private, circoli sportivi e golf club fino agli abbonamenti vip per il campionato di calcio. Al finanziere virtuale spetta il

compito di incrociare milioni di dati, far viaggiare informazioni dall'anagrafe tributaria e da una banca dati all'altra, per elaborare liste di potenziali

evasori fiscali, da utilizzare poi per i controlli veri e propri. Dopo pochi click, il sistema informatico restituisce la lista dettagliata dei soggetti

incongrui e con un alto "alert" di rischio.

La paletta rossa scatta quando vengono violati i vecchi parametri del redditometro, ovvero quando il confronto tra i redditi dichiarati le capacità

economico-finanziarie registrate presentano uno scarto del 25% per due annualità. I dati che Cete fornisce riguardano l'intera famiglia fiscale del

contribuente sottoposto a controllo.

Ma l'attività di Perseo va anche oltre. Il sistema è, infatti, in grado di fornire il dettaglio degli scostamenti registrati. Per ogni contribuente incongruo

viene ricostruita l'intera posizione patrimoniale, con l'elenco aggiornato, in tempo reale, dei beni mobili, delle residenze e anche dei movimenti di

capitali. Tutte informazioni destinate ai verificatori dell'amministrazione finanziaria (sia della Gdf sia dell'agenzia delle entrate), che completeranno il

controllo sul territorio.


